Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 19 del 2012
IMU: ulteriori novità dalla legge di conversione del decreto fiscale
Fatte queste premesse si fa rilevare che l’articolo 13 del decreto Monti (DL 201/11 convertito dalla legge 214/11) ha subito ulteriori modifiche con l’articolo 4 del decreto fiscale (DL 16/12 convertito in legge il 24 aprile 2012), le più importanti sono le seguenti:

a) la potestà regolamentare IMU è disciplinata solo ai sensi dello articolo 52 del D.Lgs.n.446/97, così che non trova più applicazione l’articolo 59 del predetto decreto legislativo, così che non può più essere dato per l’IMU ai funzionari dello ufficio tributi l’incentivo già previsto per l’ICI;

b) esenti i fabbricati rurali strumentali ubicati in comuni montani o parzialmente montani di cui all’elenco predisposto dall’ISTAT;

c) il contributo IFEL è stabilito nella misura dell’8 per mille ed è calcolato sulla quota di gettito dell’imposta municipale propria relativa agli immobili diversi da quelli destinati ad abitazione principale e relative pertinenze, spettante al comune;

d) per i Comuni delle province di Trento e Bolzano continua a trovare applicazione il comma 4 dello articolo 1 del DL 93/08 convertito dalla legge 126/08;

e) le aree edificabili sono considerate terreni agricoli anche se possedute e condotte da società agricole IAP (oltre che coltivatori diretti);

f) nel medesimo comune una sola abitazione principale per famiglia ove risiede il maggior numero di componenti (non si condivide la tesi che vorrebbe tale limitazione sull’intero territorio nazionale se riferita a coniugi non separati);

g) riduzione del 50 per cento della r.c. (propria e non più quella della classe abitativa più bassa) per gli immobili con vincolo di interesse storico artistico;

h) riduzione del 50 per cento degli immobili dichiarati inagibili o inabitabili (si conferma la disciplina ICI);

i) il moltiplicatori del RD dei terreni agricoli passa da 130 a 135, mentre è di 110 per i coltivatori diretti e per gli IAP. Questi ultimi sono assoggettati anche per i terreni agricoli incolti (a riposo);

j) edifici rurali accatastati, per l’anno 2012 la prima rata è versata nella misura del 30 per cento, applicando l’aliquota base del 2 per mille e la seconda è versata a saldo dell’imposta con conguaglio sulla prima;

k) edifici rurali non accatastati (l’accatastamento all’urbano deve essere fatto entro il 30 novembre 2012) il versamento è effettuato in una sola soluzione entro il 16 dicembre 2012 (ritengo che nel caso fossero ex rurali la r.c. avrebbe efficacia retroattiva ai sensi del comma 337 dello articolo 1 della legge 311/04);
l) edifici rurali e terreni agricoli con DPCM  da emanarsi entro il 10.12.12 è stabilita sulla base dello acconto e degli ammontari previsti dal MEF l’aliquota definitiva;

m) i terreni  agricoli condotti e posseduti da coltivatori diretti e IAP sono assoggettati  per la parte eccedente euro 6000 e con le ulteriori riduzioni del 70 per cento fino a 15500. del 50 per cento fino a 25500 e del 25 per cento fino a 32000;

n) gli ex alloggi IACP e quelli delle coop a proprietà indivisa godono della detrazione prevista per l’abitazione principale, ma non è più dovuta la riserva a favore dello Stato;
o)  per anziani o disabili residenti in ricovero permanentemente: se l’unità non è locata il comune ha la facoltà di considerarla abitazione principale, senza riserva a favore dello Stato;

p) per iscritti all’AIRE: è prevista la stesa facoltà al Comune ed alle medesime condizioni dei soggetti di cui al punto precedente;

q) immobili a destinazione commerciale del Comune soggetto attivo: non è dovuta la quota statale e quindi ritornano di fatto esenti;

r) il saldo dal primo dicembre 2012 può essere versato “anche” con apposito bollettino postale;

s) per 2012 pagamento prima rata con l’aliquota base;

t) per 2012 abitazione principale il pagamento facoltativo in tre rate, riducibili a due, con scadenze 16 giugno e 16 settembre (versamento 1/3) ed il saldo il 16 dicembre. Se le rate sono due si versa il 50 per cento;

u) per il 2012 i comuni iscrivono in bilancio come accertato l’importo stimato dal MEF  e pubblicato sul sito www.finanze.gov.it;

v) il Dipartimento delle Finanze entro il 10 dicembre provvede, sulla base del gettito della prima rata e dello accatastamento degli edifici rurali, alla modifica delle aliquote, in modo da assicurare il gettito 2012 previsto;

w) la modifica delle aliquote e del regolamento IMU può essere fatta entro il 30 settembre 2012;
x) dichiarazione IMU, in quanto dovuta, in base modello ministeriale, entro 90 giorni dall’inizio del possesso. Per il possesso iniziato dal primo gennaio 2012 la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre 2012;

y) la liquidazione IMU può essere fatta dalla Agenzia delle Entrate. A tal fine per ogni immobile deve essere indicato in denuncia l’imposta dovuta nell’anno precedente;

z) dal 2013 deliberazione aliquota e detrazioni solo sul sito informatico del MEF, da farsi a pena di efficacia entro il 30 aprile. In carenza si intendono prorogate quelle dell’anno precedente;

aa) terreni agricoli esenti: sono individuati dall’ISTAT tenenendo conto della altitudine e della redditività dei terreni;

ab) esenzione fabbricati con ordinanza sindacale dei comuni terremotati dello Abruzzo;
ac) acconto del 70 per cento entro marzo 2012 al Comune da parte del M.I. sulla base di quanto corrisposto al Comune nel marzo 2011;
ad) soggetto passivo IMU dell’ex alloggio coniugale in caso di separazione o divorzio non è più il proprietario ossia il coniuge assegnante ma il coniuge assegnatario ossia colui che lo utilizza.
Più possibilità di rateizzazione per i tributi erariali

Per esempio la mancata presentazione dell'istanza o della garanzia o il tardivo pagamento di una o più rate (diversa dalla prima). Anche se è già scattata l'iscrizione a ruolo (e magari notificata la cartella). Il ripristino, tuttavia, è possibile solo se il contribuente ha continuato a effettuare i pagamenti delle rate entro i termini previsti dalla nuova normativa.

È questo l'orientamento dell'amministrazione finanziaria comunicato nei giorni scorsi alle direzioni e agli uffici territoriali per rendere omogenei i comportamenti relativi alle rateazioni previste dall'articolo 3-bis del dlgs n. 462/1997. Tale disposizione disciplina infatti la possibilità di dilazionare le somme dovute dal contribuente a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni (ex articoli 36-bis del dpr n. 600/1973 e 54-bis del dpr n. 633/1972), del controllo formale (ex articolo 36-ter del dpr n. 600/1973) e della liquidazione delle imposte dovute sui redditi soggetti a tassazione separata,  ( dl n. 70/2011, che ha eliminato il requisito della temporanea situazione di obiettiva difficoltà per accedere alla rateazione, ha escluso la prima rata dal raggiungimento della soglia dei 50 mila euro oltre la quale era necessario presentare garanzia e introdotto la possibilità di chiedere rate decrescenti  Poi è intervenuto il dl n. 201/2011, che ha eliminato l'obbligo di prestare garanzia e limato le conseguenze del tardivo pagamento di una rata (sanzionabile in maniera autonoma, senza inficiare l'intero piano di rimborso). Infine, il dl n. 16/2012 ha previsto la possibilità di rateizzare le somme iscritte a ruolo a seguito di decadenza da un originario piano di dilazione ex articolo 3-bis del dlgs n. 462/1997)
Tassa di sbarco

 Il turista che approda a Capri, Ischia, Procida o nelle isole dei tanti arcipelaghi nostrani anche per una gita «mordi e fuggi», dovrà versare fino a un massimo di un euro e mezzo per sbarcare. Saranno i Comuni a decidere se introdurre il balzello, e in quale misura. Ma le prime reazioni entusiaste dei sindaci di Capri e Procida fanno già capire quale sarà l'orientamento.

La tassa è stata approvata come emendamento al decreto fiscale che ieri ha avuto il via libera dalla commissione Finanze della Camera. Servirà a finanziare interventi su turismo, beni ambientali e servizi pubblici locali, e sarà riscossa dalle compagnie di navigazione.

Cassazione 5994/12: Ricorso contro il contributo unificato al giudice tributario

La cartella di pagamento emessa da Equitalia per riscuotere il contributo unificato va contestata davanti al giudice tributario. Lo hanno stabilito le Sezioni unite civili della Suprema Corte che, con sentenza numero 5994 del 17/04/12, hanno accolto il ricorso dell'esattore che lamentava il difetto di giurisdizione del Tribunale di Roma.
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